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Dispersão da Urbanização no Território 
Perspectivas e desafios 

Francesco lndovina * 

Resumo: Propõe-se uma distinção entre a cidade física, sua morfologia, e a condição urbana, 

ou seja a vida que se desenvolve na cidade. Costuma-se considerar estes dois aspectos como 

inseparáveis, afinal é a história da cidade que nos apresenta este vínculo, mas a evolução dos 

processos de um novo assentamento sugere que a condição urbana se realiza também fora da 

cidade compacta. Uma confirmação da "necessidade" da cidade para a espécie humana. Este 

fenómeno pode conduzir, se for gerido com visão de longo alcance, à realização da metrópole 

territorial. Também neste caso, trata-se de uma condição metropolitana fora dos modos tra­

dicionais de organização da metrópole, que torna acessível a condição metropolitana a uma 

população extensa sem os elementos negativos da grande aglomeração. 
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cidade; Metrópole territorial. 

Vorrei iniziare questa comunicazione con un 

punto controverso che proverei a enunciare in 

questo modo: la morfologia urbana cambia mentre 

la condizione urbana persiste. 

E evidente che in quest'affermazione provo a 

scindere l'aspetto morfologico della città, la sua 

struttura física, la sua organizzazione spaziale, dalla 

sua condizione sociale, da quella che e possibile 

chiamare "vi ta urbana". 

Si fa fatica a scindere quello che ci appare come 

inscindibile; siamo soliti guardare alla città nella 

sua interezza ed essa ci appare come un insieme 

inscindibile di organizzazione spaziale e sociale. 

Tutte le esplorazioni della città, da quelle proprie 

dell'urbanistica a quelle geografiche a quelle let­

terarie, antropologiche e sociologiche ci parlano 

prevalentemente di questa unitarietà. 

Del resto se osservassimo la storia millenaria 

del processo di inurbamento della specie umana, 

dovremmo convenire che la crescita fisica della 

città e la cultura urbana ci appaiono strettamente 

collegate; non esiste l'una senza l'altra. 

Eppure e possibile ipotizzare che tale visione 

della città costituisca una distorsione, o forse una 

semplificazione. Secondo questo punto di vista 

quello che prevale e l'aspetto morfologico per cui 

e città quella forma dell'insediamento umano che 

si presenti come densa, intensa e senza soluzioni di 

continuità (qual c uno potrebbe anche azzardare, in 

forma metaforica, quella "dentro le mura"). 

Non voglio negare che nella storia dell'inur­

bamento questi connotati sono stati sicuramente 

non solo presenti ma determinanti. Tuttavia voglio 

sottolineare che abbiamo continuato a nominare 

con lo stesso nome "oggetti" molto diversi tra di 

loro, intendo diversi nel profondo. Non voglio ai­

largare il punto di vista fino a comprendere realtà 

dell'urbanizzazione molto diverse da quelle che 

possiamo chiamare "il modo europeo moderno di 

essere dell'urbano", ma all'interno di questo mondo 

abbiamo continuato ad usare lo stesso termine 

"città" per situazioni forse molto di verse tra di loro. 

Quale e il dato unificante tra una città dell600 

con quello di una città industriale dell800? Niente 

della vita urbana e dell'organizzazione del funzio­

namento stesso della città si presenta uguale, ad 

eccezione, appunto, dell'intensità, densità e assenza 

di soluzione di continuità. Ma le condizioni di vita 

urbana in queste due città, lontane un paio di se­

coli, non hanno niente in comune. E ancora quale 
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